
Foglio pro memoria prelievo anticipato o costituzione in pegno

In caso di un prelievo anticipato rispettivamente in caso di realizzazione del pegno dal creditore
pignoratizio, i diritti alle prestazioni sulla base attuariale rispettivamente regolamentare, si riducono
come segue:

· Rendita di vecchiaia
L’importo pagato va a carico dell’avere di vecchiaia disponibile; conformemente a questo – gli
interessi futuri inclusi – si presenterà la rendita di vecchiaia prevedibile, rispettivamente il capitale
di vecchiaia prevedibile.

· Caso di morte
La rendita per coniugi viene ridotta de %5 dell'importo riscosso anzitempo. Un eventuale capitale
pagabile in caso di morte (soltanto esigibile in relazione alla rendita per coniugi se non è
necessitato per il co-finanziamento di questa prestazione previdenziale) si riduce nell’ammontare
dell’importo versato.

· Rendita d’invalidità
La rendita d’invalidità annua non verrà cambiata fino all’età ordinaria di pensionamento (età 64
anni per donne e 65 anni per uomini). Poi, la rendita viene calcolata in base alla rendita di
vecchiaia ridotta summenzionata.

· Rendite per figli
Le rendite annue per figli non v’errano cambiate fino all’età ordinaria della persona avente diritto a
rendite di vecchiaia, per coniugi o d’invalidità (età 64 anni per donne e 65 anni per uomini). Poi, la
rendita viene calcolata in base alla rendita di vecchiaia ridotta summenzionata.

Le riduzioni concrete sono menzionate nella nostra lettera. Inoltre, vi facciamo notare che la persona
assicurata può coprire le perdite sofferte per il prelievo anticipato mediante un'assicurazione
complementare a suo carico. Ci rincresce che la nostra Cassa pensioni non ha la possibilità di
proporvi tale assicurazione complementare per coprire il vuoto di copertura. In tale caso, vi
consigliamo di rivolgersi al suo consigliere assicurativo privato.

Ognuno prelievo anticipato è soggetto ad imposta. Vi informiamo perciò che manderemo dichiarazione
direttamente all’Amministrazione federale delle contribuzioni.

Inoltre, è ovvio, che esiste in qualsiasi momento la possibilità di rimborsare l’importo prelevato alla
Cassa pensioni.


